
D
i popolo come base della demo-
crazia si è parlato sempre e l’eti-
mo della parola deriva diretta-
mente dal greco demos che si-
gnifica popolo. Ma di populi-
smo si incomincia a parlare, e in

maniera più o meno negativa, da quando le
grandi rivoluzioni del Settecento, quella ameri-
cana del 1776 e quella francese del 1789, parla-
no nelle loro carte costitutive di popolo e di na-
zione come basi della sovranità moderna che
superano la società feudale in cui nobiltà e clero
collaborano con la monarchia a reggere il gover-
no. Con quelle carte costitutive la rivoluzione
americana e la rivoluzione francese pongono al-
la base della democrazia moderna i principi di
eguaglianza, libertà e fraternità tra i cittadini
che costituiscono il popolo. L’espressione «po-
pulismo» si applica a quelle teorie che nascono
proprio come reazione e rifiuto delle due gran-
di rivoluzioni, in particolare quella francese, e
parlano di popoli, come fanno l’anglo-irlandese
Edmund Burke e il savoiardo Joseph de Mai-
stre, che conservano le divisioni feudali e posso-
no emergere solo se a guidarli sono la nobiltà e
il clero.

Sicché questi popoli non accettano quei
principi di libertà, eguaglianza e fraternità di

cui parlavano le rivoluzioni ma, al contrario, pos-
sono essere alla base del governo attraverso una
dinastia antica e innervata da un ceto nobiliare di
antico lignaggio. Così, agli inizi del secolo succes-
sivo, il pensiero romantico tedesco prima con Fi-
chte, poi con Hegel parla di «popolo primordia-
le», poi di eurocentrismo coloniale e di superiori-
tà della razza bianca europea e ancora Nietzsche
molti decenni dopo delinea una sorta di populi-
smo aristocratico in cui spetta al suo «superuo-
mo» e alla casta dei dominatori guidare un popo-
lo informe e fatto di mediocrità.

Imovimentipopulistici si affermano in Euro-
pa come in America Latina soprattutto dopo la
prima guerra mondiale quando gli stati liberali e
democratici entrano in una grave crisi. C’è la ver-
sione razziale del populismo antidemocratico in
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